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Nel mezzo della scorsa estate la nostra città, già carente sotto il 
profilo della quantità disponibile di spiaggia libera, si trovò di 
fronte ad una ulteriore riduzione di essa a seguito dell’ennesima 
concessione. Di fronte alla protesta di numerosi cittadini, 
l’Assessore al demanio marittimo disse che la scelta era stata 
compiuta da altri nella fase amministrativa precedente e che 
comunque era tutto in regola e nulla si poteva fare.  
A quel punto meravigliati da tanta arrendevolezza e preoccupati per 
la sorte degli interessi generali chiedemmo un incontro al 
Sindaco. In quella circostanza, nello stigmatizzare l’accaduto, 
demmo un contributo, accolto dal Primo Cittadino, volto a risolvere 
la spinosa questione con lo scopo di far tornare liberamente fruibile 
quel tratto di spiaggia. Quella nostra azione si è poi rivelata 
decisiva, infatti in questi giorni è stata diffusa la bella notizia della 
vittoria del Comune, sancita dal TAR, a proposito della difesa 
delle spiagge libere. Esprimiamo grande soddisfazione per il 
risultato conseguito a vantaggio della cittadinanza e dei turisti. 
Resta solo il rammarico che non sia stata seguita completamente la 
strada che avevamo indicato in cui suggerivamo l’annullamento 
completo della concessione: questo alla luce della recente decisione 
del TAR avrebbe chiuso definitivamente il caso. 
Sempre in tema di uso corretto e legittimo dell’arenile 
recentemente abbiamo indirizzato all’Amministrazione Comunale 
una lettera aperta argomentata a proposito dell’incredibile 
concessione autorizzante la realizzazione di un campo di 
calcetto con tribuna e spogliatoi sulla spiaggia antistante 
l’anfiteatro in legno. In essa evidenziavamo che la 
concessione era di fatto decaduta in quanto i lavori non 
erano iniziati entro l’anno concesso. 
Non si sono avute  finora risposte ufficiali. 
Torniamo quindi a sollecitare l’Amministrazione Comunale affinchè 
impedisca un simile scempio su una parte così pregiata del nostro 
territorio. Aggiungiamo a quanto già detto, che quella 
concessione, oltrechè col buon senso, contrasta col PRG e con 
il Piano Particolareggiato vigenti. 
E’ possibile che l’Amministrazione di Centro-sinistra, che dovrebbe 
sentire come naturale la difesa delle nostre bellezze ambientali, non 
avverta il dovere di riparare ad una delle tante ferite che la  
precedente Amministrazione ha inferto al nostro territorio? 



Siamo alla vigilia dell’approvazione del Piano del demanio marittimo 
comunale e tutto consiglierebbe di annullare quell’atto 
usando la via dell’autotutela per caratterizzarsi come una 
guida autorevole ed illuminata in una fase così delicata e 
cruciale ai fini dello sviluppo di qualità nella nostra città.  
A tal proposito, recentemente al Kursaal, il qualificato  
prof. Avarello, docente universitario ed urbanista, moderando la 
tavola rotonda sulla nuova Legge Regionale di Urbanistica, ha 
affermato che alla concertazione con i privati i Comuni 
dovrebbero andare avendo prima definito gli obiettivi che 
intendono conseguire per la parte pubblica a tutela degli 
interessi generali.  
Ricordiamo infine che l’art. 9 della Costituzione, insieme al 
patrimonio storico ed artistico, tutela anche il paesaggio. 
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